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Natività della BV Maria e San Teobaldo

V	domenica	T.O.

Febbraio è iniziato e molte belle occasioni di 
comunità ci saranno da vivere in questo mese: il 
carnevale, l’inizio della Quaresima, la settimana della 
comunità… 
Il Signore ci aiuti a viverle in profondità per avvicinarci 
sempre di più a Lui come Giobbe ha sperimentato 
nella sua vita. 

don Davide e la presidenza del consiglio pastorale 

http://www.parrocchiadibosco.it


INTENZIONI MESSE 
domenica 4    V Tempo Ordinario  
 ore 9  Marcato Gino (ann), def. fam. Pegoraro 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco e def. Scanferla Livia (ann),  
    Paola (30°), Franca (ann), don Sante  

martedì 6   
 ore 18  messa e adorazione 

venerdì 9    
 ore 18 Raffaello Lucia, Marina (ann) 

   

domenica 11 VI Tempo Ordinario  
 ore 9  Luigi Magagnato (30°), Libera Concetta e Lucchese Alfredo,  
    Bovo Paolo e Maria 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco

Commento	al	Vangelo	
clicca	sull’immagine

ORARI	MESSE		

PARROCCHIA	DI	BOSCO	mar	e	ven	18.00	dom	9.00	e	11.00	
parrocchia	di	VILLAGUATTERA	mer	18.00	gio	8.30	sab	18.30	dom	9.30	e	18.00	
adorazione	in	chiesa	a	Bosco	il	martedì	dalle	18.30	alle	19.30	e	lodi	da	lunedì	a	sabato	ore	8.00

Messaggio del Consiglio Episcopale della CEI: 

Molte, troppe “vite negate”… CONTINUA A LEGGERE NEL SITO

46° Giornata nazionale per la Vita
4 febbraio 2024

La forza del la Vita ci sorprende 
“Quale vantaggio c’è che l’uomo guadagni il mondo intero e perda la sua vita?” Mc 8,36

https://www.avvenire.it/rubriche/pagine/gesu-apre-le-sue-porte-al-dolore-del-mondo
https://www.mpv.org/giornata-per-la-vita-2024/
https://www.avvenire.it/rubriche/pagine/gesu-apre-le-sue-porte-al-dolore-del-mondo


Weekend della Comunità 2024 
23-24-25 febbraio

Alcuni giorni per vivere nella nostra comunità l’inizio della 
Quaresima e preparare il cuore alla Pasqua del Signore:

Venerdì 23 ore 21 - Veglia di preghiera

Sabato 24   - tempo personale a casa

Domenica 25 - Messa unica ore 9.15 
(sospesa quella delle 11)  

a seguire incontro per gli operatori pastorali

Passi di Fede
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XXVIII GIORNATA MONDIALE  
PER LA VITA CONSACRATA

Vogliamo	 anche	 noi	 nelle	 messe	 di	 questa	 domenica	 celebrare	 e	
ringraziare	il	Signore	per	il	dono	di	tanti	consacrati	anche	originari	del	
nostro	 paese	 di	 Bosco:	 suor	 Redenzia	 Fincato,	 suor	 Rosetta	 Greggio,	
suor	 Loretta	 Michelotto,	 suor	 Romina	 Michelotto,	 padre	 Ottorino	
Poletto.	
E	 ricordare	 quelli	 che	 sono	 già	 in	 Cielo:	 don	 Renato	 Bison,	 don	
Armando	Bison,	 fratelli	Varotto,	don	Egidio	Michelotto,	don	Venanzio	
Gobbo,	suor	Maria	Turatello,	suor	Agnes	Gobbo.	
Ecco	 un	 saluto	 e	 pensiero	 da	 suor	 Romina,	 suor	 Loretta	 e	 padre	
Ottorino:

Venerdì	2	febbraio

Suor Loretta  
Ciao a tutti, sono suor Loretta, voglio condividere con voi alcuni pensieri delle 
celebrazioni che in questi giorni stiamo vivendo. Venerdì 2 febbraio abbiamo 
festeggiato la presentazione di Gesù al Tempio (la candelora) dove il Vangelo ci 
presentava due anziani, Simeone e Anna che attendevano nel Tempio la venuta 
del Messia. Quando Giuseppe e Maria portarono Gesù al Tempio, questi due 
anziani mossi dallo Spirito hanno finalmente riconosciuto Gesù salvezza del 
mondo e lo hanno accolto tra le loro braccia. Sempre nello stesso giorno abbiamo 
celebrato la XXVIII giornata della Vita Consacrata, perché anche i consacrati 
come Simeone e Anna hanno abbracciato Cristo per tutta la loro vita. In questo 
giorno, Papa Francesco ha detto a tutti i consacrati: “Voi consacrati avete un 
ruolo peculiare, che deriva dal dono particolare che avete ricevuto, che dà alla 
vostra testimonianza un carattere e un valore speciale, perché siete 
integralmente dedicati a Dio e al suo Regno, in povertà, verginità e 
obbedienza”. Quest’anno per me è iniziato un anno speciale di gioia, perché a 
luglio celebrerò il 50esimo anniversario della mia donazione al Signore nella 
Vita Consacrata, nella famiglia delle suore salesie. Sarà una tappa importante 



per dire Grazie al Signore per avermi accompagnata in tutti questi anni con la 
sua Grazia e la sua fedele Misericordia. 

Domenica poi celebriamo la 46a Giornata nazionale per la Vita. Tutti siamo 
chiamati a promuovere e difendere la vita dal suo nascere al suo finire, perché 
la Vita soprattutto in questi giorni richiede, rispetto, dignità e accoglienza. 
Bisogna continuamente educare le nuove generazioni alla gratitudine per la vita 
ricevuta e a custodirla con cura, in sè e negli altri. E’ un impegno che da 
sempre noi suore teniamo presente, trasmettere ai nostri bambini e ragazzi i 
valori cristiani che fanno vivere il dono della vita con serenità e gioia. Spesso 
penso al mio paese, al mio vissuto, tanti ricordi belli, penso ai giovani, alle 
famiglie, con le sue gioie e le sue sofferenze, agli anziani che sono quelli che 
conosco d i p iù , r icordiamoci v icendevolmente nel la preghiera.                       
Nel salutarvi, auguro a tutti un Sereno 2024.                                                

                            

                            la vostra “compaesana” suor Loretta Michelotto salesia. 

Padre Ottorino  
Caro Don Davide e cari Amici della Comunità Parrocchiale di Bosco. Giunga a 
tutti il mio cordiale saluto. Oggi in tutta la Chiesa si celebra la Presentazione 
di Gesu' ossia il fatto che Maria e Giuseppe, seguendo la loro tradizione 
religiosa, furono al Tempio di Gerusalemme per "offrire" il loro Figlio Gesu' a 
Dio Padre perche' realizzasse la missione da Lui pensata fin dall'eternita'. 
Pensando a Gesu' che compie la volonta' del Padre, la Chiesa celebra la Giornata 
della Vita Consacrata, ossia ricorda e prega per tutte quelle persone (suore, 
religiosi, sacerdoti, missionari, laici consacrati ...) che, per una speciale chiamata 
del Signore, hanno offerto la loro vita per il Regno di Dio, l'evangelizzazione e 
il servizio alla gente che soffre e bisognosa di aiuto. Anch'io mi trovo tra 
queste persone e mi sento unito a voi per ringraziare il Signore per questo dono 
che mi e' stato concesso e per chiedere la vostra preghiera affinché possa essere 
fedele e generoso nel mio servizio al Signore e alle persone affidate alla mia 
responsabilita'. Sono ormai 44 anni da quando sono partito per la prima volta 
per l'Ecuador. In quegli anni il Paese viveva in condizioni disagiate (mancanza di 
strade, elettricità, telefono, macchine...) ma il clima tra la gente era sereno, 
accogliente, solidale. Mancavano le comodita' ma c'era molta umanita'. Ora 
invece la situazione e' assai diversa. Sicuramente c'è stato un miglioramento 



nelle condizioni di vita. Ora ad esempio, nessuna casa ha il tetto di paglia come 
si usava una quarantina di anni fa. I bambini vanno a scuola, i giovani studiano 
ma non trovano lavoro. I salari sono bassi e la gente non riesce ad arrivare a 
quel tenore di vita proposto dalla televisione, presente da anni in ogni famiglia. 
Si vive pertanto una frustrazione di fondo e in questa situazione i giovani sono 
tentati dal sogno del denaro facile e così  entrano nei circoli della droga, nelle 
bande armate, arrivando a vivere una vita ai margini della società normale. 
L'Ecuador  infatti si trova tra Colombia e Perù (entrambi produttori di droga) e 
così il Paese tranquillo di anni fa, e' diventato il centro del narcotraffico della 
regione anche perché i Governi degli ultimi anni non hanno saputo far fronte a 
questo fenomeno. La corruzione dilaga a tutti i livelli e i gruppi armati si 
contendono le aree di azione, reagendo con la violenza a chi tenta di porre 
ostacoli al loro dominio. Quando non uccidono si danno all'estorsione (pizzo) di 
persone, imprese, commercianti, gente in vista della societa'. Quanti cercano di 
opporsi sono minacciati a morte. Le carceri sono in mano agli stessi reclusi, 
molto spesso armati e in lotta tra una banda e l'altra. Il Governo attuale ha 
deciso di combattere questa situazione e ha imposto in tutto il Paese lo "stato 
di eccezione" riducendo le ore di circolazione, aumentando i controlli e le 
perquisizioni nelle case e zone sospette. La situazione attuale sembra essere più 
calma ma i problemi di fondo rimangono sul tappeto. Naturalmente si spera 
sempre che la situazione migliori. 

Quanto ai miei impegni concreti, continuo con la responsabilita' di Superiore dei 
Missionari Comboniani in Ecuador, dovendo visitare quando sia necessario le 
comunita' nelle varie zone del Paese. L'altro impegno e' quello di passare i fine 
settimana a San Lorenzo, sulla frontiera con Colombia per visitare le comunità 
cristiane della zona rurale. Alcune di queste sono raggiungibili solo a piedi o in 
barca. San Lorenzo e' una delle zone dove il narcotraffico e assai sviluppato. Il 
nostro lavoro pastorale si rivolge in modo particolare ai giovani, agli anziani e 
alle famiglie in generale. L'obiettivo principale e' quello di essere vicini alla 
gente e di dare formazione ai vari leader e catechisti delle comunita'. 
Naturalmente si cerca di svolgere tutto un lavoro finalizzato a diffondere i 
valori umani e cristiani necessari per vivere una vita dignitosa e serena, 
cercando ovviamente di difendere la gioventù  dalla tentazione dell'uso o dello 
spaccio di droga. Un lavoro che non   finirà mai... Restiamo uniti nel ricordo e 
nella preghiera. A tutti il mio augurio di ogni bene. Caro Don Davide, a presto. 

Padre Ottorino Poletto.



Suor Romina  
SÌ, NE VALE LA PENA  

Carissimo don Davide, carissima comunità di Bosco. 

Vi giunga il mio abbraccio fraterno e il mio affettuoso ricordo.  

Insieme ai saluti desidero condividere con voi queste quattro semplici parole:  

"Sì, ne vale la pena". 

Vale la pena vivere la mia vita, come donna consacrata.  

Vale la pena affrontare le difficoltà e le situazioni, non sempre facili, per 
sperimentare e arrivare a comprendere la gioia vera e piena che viene da Lui. 

Questo però non è solo per me, anche tutti voi potete attingere da queste parole 
la gioia, la forza, il sostegno per affrontare le difficoltà e le situazioni non 
sempre facili. 

Vale la pena stare accanto a Gesù e sentirci amati per come siamo. 

Vale la pena sentire, che assieme e con noi porta i pesi quotidiani e che per noi 
ha sempre uno sguardo d'amore.  

Allora vale la pena seguire Cristo per me donna consacrata e per tutti voi, 
perché  ciò di cui abbiamo bisogno è incontrarlo nella nostra umanità, per essere 
donne e uomini che continuano a credere nella forza della preghiera e che fanno 
della loro vita un dono d'amore, in famiglia, in comunità, nella società.  

E allora diciamo insieme:" Sí, ne vale la pena, seguire Gesù adesso e sempre ". 

Pregate per me e per la mia comunità affinché sappiamo sempre essere 
accoglienti e disponibili a donare gratuitamente amore e fiducia a questi piccoli 
che il Signore ci dona di accogliere, (la settimana prossima la nostra famiglia 
diventerà più grande con l'arrivo della settima bambina). 

Ancora un grande abbraccio e sempre uniti nella preghiera.  Suor Romina.

Un ricordo anche per la mamma di suor Romina: 
“cara mamma, 2 anni sono già passati, ma il 
dolore di averti persa è ancora molto vivo 
soprattutto avendoti vista sempre nella sofferenza. 
Prega per noi da lassù, fino a quando il nostro 
Papa' dei cieli deciderà di girare anche la nostra 
pagina del Suo grande libro e farci così 
ricongiungere. Dai un abbraccio anche a papà da 
parte nostra; un anno è già passato anche per lui. 
Un abbraccio da quaggiù...Luca e Romina”




